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ETICA, VALORI E MEDIAZIONE POLITICA

1. L’esperienza morale: atteggiamenti, comportamenti, moralità

· Le domande fondamentali dell’uomo: «Che cosa posso sapere», «che cosa debbo fare», «che cosa mi è lecito sperare». 

· La domanda sull’agire tra comportamenti (cosa fare?), atteggiamenti (perché agire in un modo invece che in un altro?), moralità (cos’è bene, cos’è male?)
· Il credente di fronte a queste domande

2. Un percorso metodologico: alla luce del vangelo e dell’esperienza
«Dopo aver esposto di quale dignità è insignita la persona dell’uomo e quale compito individuale e sociale egli è chiamato ad adempiere in tutto il mondo, il concilio, alla luce del vangelo e dell’esperienza umana, attira ora l’attenzione di tutti su alcuni problemi contemporanei particolarmente urgenti che toccano in modo specialissimo il genere umano» (GS 46)
3. Il cristiano nella politica tra carità - ricerca del bene comune - prudenza

Le motivazioni dell’impegno politico: la carità
· Fonte di ispirazione, significato e valore dell’attività politica per il cristiano
· Concretamente: la centralità della persona, la ricerca del bene, lo stile del servizio 

· Competenza, chiarezza, moralità, capacità di dialogo 
L’oggetto: il bene comune

· «Insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono ai gruppi, come ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più celermente» (GS, 26). 

Il metodo: la prudenza

· La prudenza è la virtù che permette di operare il passaggio dalla teoria alla prassi, dall’ideale contemplato e chiarito, alla sua possibile realizzazione in un contesto ben determinato. 

4. La mediazione politica
· Alcune affermazioni del Magistero per partire

· Cosa intendiamo per «valori non negoziabili»

· Alcune distinzioni: 1) il piano personale e quello politico; 2) il piano morale e quello legislativo; 3) compromesso e mediazione; 4) la politica
· Ipotesi di soluzione: 1) la pratica di buone mediazioni; 2) il criterio del massimo possibile; 3) la testimonianza personale. 

